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La 10ª giornata della raffa riserva molte sorprese: colpo dell’Ancona 2000, in vetta alla classifica va l’Aquila

Pinetina, il secondo capitombolo
DOPO essere stata mes-
sa al tappeto sulle proprie
corsie dai campioni d’Ita-
lia in carica dell’Aquila,
tutti si aspettavano una
pronta e convincente rea-
zione da parte della Pine-
tina, che invece non c’è
stata.

MINA VAGANTE Ad
affondare di nuovo la ca-
polista del massimo cam-
pionato della raffa ad
Ostia Lido è stata in que-
sto caso l’Ancona 2000,
guidata da uno scatenato
Federico Patregnani. Il
ventiquattrenne marchi-
giano di Fano e i suoi
compagni hanno confer-
mato il ruolo di mina va-
gante del campionato.
Dopo aver già fatto di re-
cente saltare come fosse-
ro birilli la seconda e la
terza in classifica, hanno
riservato lo stesso tratta-
mento anche alla prima,
che ha così dovuto cede-
re lo scettro tenuto salda-
mente in pugno per l’inte-
ro girone d’andata. In vet-
ta alla classifica ora c’è
l’Aquila, inesorabile pre-
datrice proprio in casa
della Cacciatori.

SCAVALCO Questo non
è stato tuttavia l’unico
sorpasso della 10ª giorna-
ta della serie A di raffa. La
MP Filtri Rinascita, facen-
do bottino pieno con gli
ospiti della Montegranaro,
l’ha infatti soppiantata al
terzo posto. Poi non sono
mancate altre sorprese, in
quanto la Fashion Cattel
è caduta nel finale a Col-
bordolo contro un’avver-
saria per nulla disposta a
interpretare lo scomodo
ruolo della vittima prede-
stinata, mentre la cene-
rentola Fontespina ha da-
to a sua volta chiari segni
di risveglio trascinando
verso il baratro la Monte-
gridolfo. Tutto da rifare
quindi anche in fondo ad
una classifica diventata

improvvisamente assai
corta. Nuove emozioni e,
perché no, altri colpi di
scena potrebbero scaturi-
re già sabato prossimo
nell’11ª giornata caratte-
rizzata dallo scontro ai
piani alti tra la capolista
abruzzese e i modenesi
della MP Filtri.

CORRADO BREVEGLIERI

IL PROGRAMMA (11ª
giornata) Sabato: Fa-
shion Cattel-Cacciatori,
Ancona 2000-Colbordolo,
Montegranaro-Fontespi-
na, Montegridolfo-La Pi-
netina e L’Aquila-MP Filtri
Rinascita.

� IL PUNTO SUL VOLO � SCINTILLE MONDIALI

GUARDANDO le graduato-
rie degli atleti protagonisti
delle migliori performance
sino alla sedicesima giorna-
ta della serie A del volo, ap-
pare evidente il progresso
ottenuto dagli esperti delle
tre prove speciali e il conse-
guente eccellente lavoro
prodotto dagli istruttori ita-
liani.

STAFFETTA Il record del
mondo (60/61) stabilito da 
Bunino e Ferrero della Brb
il 3 novembre del 2012
(eguagliato dai croati Mar-
desic e Zivolic), resta il
punteggio regale da batte-
re. Curioso il fatto che pro-
prio nella stessa giornata 
Longo e Micheletti della
Perosina abbiano realizzato
il secondo miglior punteggio
(59/59). Alle loro spalle l’al-
tra accoppiata della Brb,
Ferrero-Roggero (57/61),
quella del Forno, Borcnik-
Scassa (57/59), il doppio
tandem targato Pontese Zi-
raldo-Pegoraro (57/62) e
Ziraldo-Rednak (56/60) e,
in settima posizione, Grat-
tapaglia-Griva (55/58) del-
la Chierese.

TIRO PROGRESSIVO I 49
bersagli colpiti su 50 bocce
tirate da Mauro Roggero 
della Brblo scorso 22 di-
cembre sono lo score mi-
gliore a cui si sono avvicina-
ti di più Marco Ziraldo della
Pontese (48/49) e Ales
Borcnik del Forno (48/50).
Dietro c’è il chierese Massi-
mo Griva (47/49) autore di
un continuo miglioramento

e, con punteggi inferiori, i
due perosini Daniele Miche-
letti (46/47) e Alessandro
Longo (45/49), Ante Papak 
(44/48) della Graphistudio
ed Emanuele Panero 
(43/47) della Chierese. Re-
siste dal 2004 il record mon-
diale del francese Seba-
stien Grail (51/51).

TIRO DI PRECISIONE 
Svettano Alessandro Longo,
l’unico ad essere presente
in tutte e tre le graduatorie
dei migliori, e lo sloveno del
Forno, Davor Janzic, en-
trambi con 34 punti. Danie-

le Grosso della Brb è arri-
vato a quota 32. La new en-
try è Marko Beakovic 
(Graphistudio) passato da
27 a 31, mentre sono rima-
sti a 30 punti Mario Suini 
(Voltrese), Alessandro Po-
rello (Chierese) e Luca
Grattapaglia (Chierese).
Luigi Cericola (Ferriera) ha
raggiunto Luca Scassa
(Forno) a quota 29.

FEMMINILE Nella serie A
rosa del volo Centallese e
Assunta hanno colto il suc-
cesso nel match di andata
delle semifinali del gruppo
ovest superando rispettiva-
mente Ferriera (12-0) e For-
ti Sani (10-2). Nel girone C
si è giocata la penultima
giornata: Graphistudio-Flo-
rida 8-4, Buttrio-Dolada 6-6.
Classifica: Graphistudio 10,
Buttrio 4, Florida e Dolada
3.

CADETTI Nello spareggio
della serie B del volo per il
quinto posto utile dei gironi
ovest per accedere ai
playoff, la Serravallese ha
sconfitto Nosenzo Asti per
19-1. Ecco i risultati del giro-
ne C (17ª giornata): Mugnai-
Gaja 18-2, Snua-Villaraspa
10-10, Noventa-Pederobba
14-6, Quadrifoglio-Dolada
20-0. Classifica: Canova e
Mugnai 25, Noventa 20,
Quadrifoglio 17, Pederobba
16, Snua 13, Villaraspa 10,
Dolada 8, Gaja 2. Canova,
Mugnai e Noventa sono arit-
meticamente qualificate per
i playoff.

MAURO TRAVERSO

GLI APPASSIONATI della raffa
nell’ultimo week end non hanno
avuto che l’imbarazzo della scel-
ta, essendo andate contempo-
raneamente in scena le gare del
Circuito Fib di Chieti, Lecco, Pe-
rugia e Firenze (quest’ultima a
carattere femminile e abbinata
ad un tabellone di categoria B-
C-D) e la gara nazionale indivi-
duale di Roma, che ha toccato
la quota di 454 partecipanti. La
classifica finale di gran lunga più
blasonata è stata quella del Tro-
feo Città di Lanciano di Chieti,
culminata con una finale fra i
campioni del mondo Emiliano 
Benedetti della Pinetina di
Roma e Mirko Savoretti della
Virtus L’Aquila, conclusasi con il
successo di quest’ultimo per 12-
10. Nel Gran Premio Fondiaria
SAI alla Manara di Lecco Ro-
berto Antonini dell’Alto Verba-
no di Varese ha riassaporato la
vittoria dopo quasi due anni di
digiuno, battendo per 12-10 il
monzese Gian Luca Menghini 
della Polisportiva Bellusco. Nel-
la finale del Trofeo Scat dell’Aper
di Perugia i favoriti Facciolo e 
Palma della Boville di Roma
sono stati invece superati per
12-4 da Paolucci e Sabatini 
della Montegridolfo di Rimini.
Nel 1° Trofeo Pietro Narcisi, or-
ganizzato dalla Lido del Faro di
Roma, si è imposto il capitolino
Santolo Nunziata Rega della
Eretum Bocce imitato nel tabel-
lone di categoria B-C-D da Ste-
fano Riommi della società Fo-
ligno di Perugia. Infine nel Cir-
cuito Fib femminile della Seste-
se di Firenze (7°Trofeo Floridea)
la reggiana Elisa Luccarini 
della Olimpia Conad ha centra-
to il suo primo oro stagionale

battendo in finale per 12-4 Maria 
Losorbo della MP Filtri Rina-
scita di Modena, mentre la gara
nazionale di supporto è stata
vinta dalla fiorentina Manuela 
Sabatini della Campigiana.

CADETTI Nel 7° turno della se-
rie B di raffa restano immutata le
distanze fra prime e seconde.
Centro Nord: Colata d’Oro A.V.-
Europlak Mosciano 2-1, Castel-
fidardo SE Tecno-Tritium Pa-
gnoncelli 1-1, Progetto Milano-
Flaminio 2-0, S. Erminio HDI
AS-Montecatini Avis 0-1. Clas-
sifica: Colata d’Oro 19, Monte-
catini 18, Europlak 12, S. Ermi-
nio 9, Progetto Milano 7, Tritium
6, Castelfidardo 5, Flaminio 3.
Centro Sud: C.B. Cagliari-
Lav.Porto.Catrol 2-0, Eretum
Bocce-I Fiori 3-0, Barrio Garofa-
lo-Newsoft Boville 0-2, Maglie-
se-Gruppo Agovino 2-2. Classi-
fica: Newsoft 19, Eretum 15, Ca-
gliari 12, Agovino 10, Catrol 7,
Magliese 6, Barrio Garofalo 5, I
Fiori 4.

PETANQUE I saviglianesi del-
la Vita Nova di Cuneo, Bruno 
Rovera, Francesco Gallino e
Gualtiero Lerda hanno battuto
in finale per 13-9 Domenico 
Bertola, Gian Luca Rinaudo 
e Guido Rinaudo dell’Auxilium
di Saluzzo. E’ questo il verdetto
della gara nazionale a terne di
petanque giocata sui campi del-
la Valle Maira e valida quale 1°
Trofeo Valter Beccaria. Terzo
posto a pari merito per Andrea 
Ribero, Costanzo Armando 
e Giovanni Ferrero della Cara-
gliese e Andrea Martino, Enri-
co Frencia e Gabriele Allio 
della Paesana.

Longo, il jolly delle classifiche speciali Savoretti brucia Benedetti

Alessandro Longo

FRANCESCO Del Vec-
chio (vicario) e Laura 
Trova sono le due ali
d’attacco che si è dato il
presidente Rizzoli per
affrontare il nuovo cam-
mino della Federbocce.
E’ questa la svolta più im-
portante, e un po’ a sor-
presa (i due precedenti
vice erano Pier Giorgio 
Bondaz e Pietro Bruc-
ciani) che è stata decisa
a Roma nella prima riu-
nione del neo eletto Con-
siglio Federale, una ses-
sione di lavoro che ha
dato inizio all’attività per
il quadriennio 2013-2016.
E’ stata anche istituita
una nuova figura, l’ammi-
nistratore federale, cari-
ca affidata al consigliere
Bruno Casarini, che do-
vrà affiancare il segreta-
rio generale, dottoressa
Maria Claudia Vannini,
riconfermata nell’incari-
co, e il vicesegretario Ce-
lestino Bottoni.
Presenti tutti i consiglieri,
Ermes Azzimondi, Pier
Giorgio Bondaz, Pietro
Brucciani, Bruno Casari-
ni, Francesco Del Vec-
chio, Claudio Mamino,
Giulietto Mearini, Gian-
franco Papa, Giuseppe 
Taraborrelli e Laura
Trova, con l’assistenza
del segretario generale
Maria Claudia Vannini e
del vicesegretario Cele-
stino Bottoni, il presiden-
te Rizzoli ha sottolineato,
nella sua relazione intro-
duttiva, le linee program-
matiche approvate dal-
l’assemblea nazionale
dello scorso gennaio e
ha indicato il nuovo per-
corso organizzativo, tec-
nico e sportivo che dovrà
intraprendere la Federa-
zione per mantenere i lu-
singhieri traguardi conse-
guiti nel precedente qua-
driennio e raggiungere
ancora più prestigiosi
obiettivi sia in campo na-
zionale che internaziona-
le. «Da parte di tutti i con-
siglieri - ha sottolineato
Rizzoli - ho avuto la ga-
ranzia di un forte impe-
gno per raggiungere que-
ste mete e mi è stata as-
sicurata la massima di-
sponibilità per appoggia-
re e contribuire a realiz-
zare gli impegnativi
programmi che abbiamo
messo in cantiere e Ie
difficili prove che ci atten-
dono anche in considera-
zione della crisi economi-
ca che attanaglia il Pae-
se e che, ovviamente, si
riflette anche sul mondo
sportivo».
I lavori hanno impegnato
il Consiglio Federale per
due intere giornate nel
Centro Tecnico Federale
di Roma, una maratona
che ha toccato numerosi
e qualificanti argomenti.
Si è discusso della ne-

cessità di adeguamento
dello Statuto Federale
secondo i principi infor-
matori del Coni, dei Cen-
tri regionali per lo sport
delle bocce rivolti all’atti-
vità paralimpica giovani-
le e femminile (già ope-
ranti in Umbria, Toscana
e Molise), del Progetto
Scuola, un mattone fon-
damentale per avvicinare
i giovanissimi alla disci-
plina sportiva, dell’omolo-
gazione delle bocce e
delle attrezzature tecni-
che e anche delle proble-
matiche relative alle tra-
smissioni televisive con

la Rai, un servizio che sta
riscuotendo giorno dopo
giorno un sempre più en-
tusiastico successo, con
la conseguente necessità
di coinvolgimento di
eventuali sponsor nelle
varie realtà territoriali do-
ve si svolgono e vengo-
no ripresi gli avvenimenti
sportivi.
Rizzoli ha anche annun-
ciato che i lavori di com-
pletamento degli impian-
ti di gioco del Centro Tec-
nico Federalestanno per
arrivare al traguardo,
un’iniziativa che consen-
tirà «alla cittadella delle
bocce dell’Eur di ospita-
re le massime competi-
zioni internazionali con-
temporaneamente per
tutte le specialità di gio-
co, un passo decisivo per
consolidare la politica di
unità di questo sport che
oramai nel mondo viene
praticato in ben 116 Pae-
si». Rizzoli, che ricordia-
mo presiede anche la
CMSB (la Confederazio-
ne mondiale sport boc-
ce), ha poi accennato ai
prossimi impegni dell’at-
tività internazionale tra
cui spiccano i Giochi del
Mediterraneo in Turchia e
i World Games in Colom-
bia nonché Mondali ed
Europei delle varie spe-
cialità. Parlando delle

bocce a livello internazio-
nale, ha voluto ribadire le
regole, i compiti e i com-
portamenti «che devono
seguire i dirigenti italiani
eletti negli organismi boc-
cistici internazionali dove
ci si deve impegnare per
portare a sbocchi positivi
la politica federale italia-
na che punta all’ unità di
tutte le specialità di gioco
in un unico organismo
nazionale che, in ogni
paese, deve essere rico-
nosciuto ufficialmente dal
locale Comitato naziona-
le olimpico».

DANIELE DI CHIARA

CHI SONO
FRANCESCO DEL VEC-
CHIO, nuovo presidente
vicario, è nato a Napoli il
10 agosto 1953 ed è en-
trato in Consiglio federa-
le nel 1997 dove ha avu-
to l’incarico di coordina-
tore della commissione
arbitrale e di quella gio-
vanile nonché membro di
quella del settore interna-
zionale. Arbitro naziona-
le di raffa, dal 2011 è an-
che componente del di-
rettivo della CBI, la con-
federazione internazio-
nale della specialità raf-
fa.
LAURA TROVA, la prima
donna nella storia delle
bocce a rivestire la carica
di vicepresidente, vanta
un passato splendido di
atleta della specialità vo-
lo. Tre volte campiones-
sa mondiale, medaglia
d’oro ai World Games e
quattro titoli italiani non-
ché recordwoman mon-
diale e italiana del tiro di
precisone e della staffet-
ta, è sta eletta nel Consi-
glio federale nel 2005 ri-
coprendo l’incarico di re-
ferente del settore fem-
minile. Fa parte anche
del direttivo della federa-
zione internazionale del
volo e ricopre anche in-
carichi nelle commissioni
sportiva e femminile.

Federico Patregnani, 24 anni, marchigiano di Fano

� ELETTI I VICEPRESIDENTI

Del Vecchio e Trova per Rizzoli
RAFFA (10ª giornata)

LA PINETINA-ANCONA 2000 0-1
CIAR COLBORDOLO-FASHION CATTEL 2-1
MP FILTRI RINASCITA-MONTEGRANARO 2-1
FONTESPINA-MONTEGRIDOLFO 1-0
CACCIATORI-L’AQUILA 0-3

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

L’AQUILA 24 8 0 2

LA PINETINA 22 7 1 2

MP FILTRI R. 17 5 2 3

MONTEGRANARO 15 4 3 3

FASHION CATTEL 14 4 2 4

ANCONA 2000 12 3 3 4

CIAR COLBORDOLO 12 4 0 6

CACCIATORI 10 3 1 6

MONTEGRIDOLFO 9 3 0 7

FONTESPINA 8 2 2 6

SPECIALE

GIOVEDI’

28 FEBBRAIO 2013 BOCCE
SPECIALE

� IL PROTAGONISTA

Patregnani, il pivellino ora fa paura
SENTIAMO come ha preso corpo
il blitz dell’Ancona 2000 in casa
della Pinetina che è costato la
vetta della classifica alla squadra
romana. E lo facciamo proprio
dalla viva voce di uno dei suoi
maggiori artefici, vale a dire il
ventiquattrenne Federico Patre-
gnani, che ha apposto il proprio
sigillo in ben tre dei cinque set
vinti dalla sua squadra.

LA CARICA «A farci capire che
ce la saremmo potuta giocare al-
la pari fino in fondo - racconta il
giovane marchigiano di Fano - è
stato il nostro capitano Marco Ce-
sini, che ci ha suonato subito la
carica rifilando un cappotto a
Gianluca Formicone, mentre io,
Giovanni Iacucci e Andrea Cap-
pellacci abbiamo poi vinto addi-
rittura entrambi i set di terna per
8-4 e 8-3 contro Flavio Stani,
Emiliano Benedetti e Raffaele 
Tomao. Risultati che ci hanno
permesso di arrivare all’intervallo
in vantaggio per 3 set a 1, visto
che Formicone si era poi aggiudi-
cato il secondo per 8-3».

IL MOMENTO CHIAVE «Al rien-
tro dagli spogliatoi - continua a
riavvolgere il nastro della memo-

ria Federico Patregnani - di nuo-
vo Cesini, in questo caso in cop-
pia con Cappellacci, si è assicu-
rato come minimo la parità bat-
tendo per 8-4 Formicone e Luca 
Di Felice (sostituito quest’ultimo
nel secondo set da Tomao, ndr),
mentre io e Giovanni Iacucci ab-
biamo ceduto per 4-8 a Stani e
Benedetti».

LA STOCCATA Tutto quindi rin-
viato agli ultimi decisivi due set,
nel corso dei quali, come ci spie-
ga il protagonista della giornata,
«è stata questa volta la mia cop-
pia ad infliggere la stoccata deci-
siva, battendo per 8-3 Stani e Be-
nedetti, dopo che Cesini e Cap-
pellacci erano stati superati sul fi-
lo di lana per 8-7 nel secondo».

GLI STUDI Che Patregnani ab-
bia dimostrato di possedere an-
che un’ottima memoria (nonché
soprattutto una lucidissima visio-
ne degli incontri, fondamentale in
uno spooirtivo di alto livello) è una
dote in più che va ad aggiungersi
ai tanti pregi di un giovane tanto
valido in gara quanto con la testa
sulle spalle nella vita di tutti i gior-
ni. Federico quando non si allena
e gioca sui campi di bocce, infat-

ti, è impegnato nel corso di lau-
rea presso l’Università di Ancona,
dove sta frequentando il terzo an-
no.

LA CARRIERA Un titolo di lau-
rea che Patregnani vuole insegui-
re sui libri, visto che quello di
campione della raffa l’ha già otte-
nuto da tempo, facendo parte dei
32 atleti di categoria A1, dopo es-
sere stato uno dei mattatori nelle
categorie giovanili. Federico infat-
ti nel suo percorso di crescita ha
già conquistatoi due campionati
europei (individuale e a squadre),
due titoli italiani (under 18 e under
23) e ben 10 gare nazionali a li-
vello juniores.

LO SCOPRITORE «Ma se mi so-
no subito trovato perfettamente a
mio agio fra i seniores con sette
gare nazionali e tre Circuiti Fib
vinti - ci tiene a rimarcare il mar-
chigiano - lo devo anche ad An-
selmo Druda, un talent scout che
fece una coraggiosa scommessa
su un pivellino come me che ave-
va compiuto da poco diciassette
anni, inserendomi con successo
nel quintetto del Colbordolo sia
come bocciatore di terna che di
coppia».

C.B.

Il presidente federale Romolo Rizzoli, Laura Trova, il segreta-
rio generale Maria Claudia Vannini e Francesco Del Vecchio


